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A proposito della nuova 
' legislazione scolastica 

Per la giustizia e per la cÉofa 
l'uro che il i»loi'i)o mess aliioo dolla 

liberaaioiio d'gli iiiW'tfnaiiti dalla terra 
dulia ucliiaviWl, oicfe dalla tiiìseria 
brontuloiia « orotiica sia prossimo a 
M|iili»lJii'n I primi ranni antnlucani 
sono ittati siillilliti con 1111 aaliuodifii'i! 
(Il fu di'itiii lund'uniii: davvero eoi». 
iHOVciito por una schiera di gonio 
avviw.w dn-tomp > art intiionarp il Mi-

'••Actof?liaiiio t,'li auspici! 
Moiitre scriviamo, ) tipograll della 

(!uzzi:lla VffwMe sUinno • coiiipo-
neiido » la nuova leggo^ sullo stalo 
jjiundico di'ali inbognaiiti dolio sciiol.i 
uicdio e pari.'sjgiaie ; contcìnporaiiou-
moiUc ili uua'ilello a-alo della Minerva 
e, Hiova sperare, con la priBonza in­
visibile (lolla (.Ica, sii egrofii coiniuis-
.sari ai all'uticano a coiiibinaro il rego-
laijiciito che t'oiiterrà le iioriiio per 
l'oaecunìono. 

h'ora'/iaiiu « ubi plura imitenf .. ne 
liaiicis olViMidar niacuUs» niii vaio 
soltanto per le opero d'arto ma anello 
porla iogislazion!. Siculié non voglinnio 
peiilere d nostro tempo ad analizzare 
eoa meticolosa sottigliezza o con por-
spicauia dialetlu-A 0;̂ ni articolo per 
dimo»lraro cbo i crilwi seguiti dal 
l'arljmoiilo non furoiiQ sempra nò i 
più equi imgli Irtsegnafiti nò i più l'a-
vorevoli per I inoremoiito della scuola. 

. iper ora, ci liinitia'no a faro alcun • 
ooiisiftorazioni iiiuinio alle modiflca-
aiont che il Senato introdusse riguardo 
ai principi da seguirsi por provvedere 
allo caticdro vacanti nelle sedi più 
importanli. • • 

• 1 N -
U testo del disegno di loggo elio 

regola quosU) punto approvato d.ill.i 
Oaiiiora dei deputali, ora il seguenti!: 

«Per provvtHloro alle cattodrc ordi­
nario e aggiunte nello sedi più iiu-
porlaiiti Clio sa'r.iuno indicate noi ro-
golameiik), dovranno bandirsi, alni ino 
ogni triennio, apiiOMiti concorsi. ' 

A tali concorsi saranno amine.s8i gli 
insegnanti della stesasa materia (illlui 
nollo regio scuole motlio o normali, i 
((iiali siano giK in servizio stabile, e 
gli assistenti universitari elio ni ^u-
guito a concorso l'ossero giJi stati Iprc-
cedontoiuonte invitali ad occupare una 
cattedra ni una scuola del medesimo 
ordino >. 

11 Si'gnato volle mixlifìcato in iiue-
sto modo il lesto dell'articolo ; 

« Per provvedere alle cattedre nello 
sedi più iiuporlanti, lo quali saranno 
indicale iLd rcgolairieiiw, (lom-anno 
hamUrù spiviali coiicorU per Ululi 
e per e^ame, ai quali Aartiiiw) ainincf'^i 
i laureali e coloro olia hanno il di-
pioma eoìioernenio la materia messa 
a foilcoi'so». 

La dilforonza lia un' impiirlaiiza ca-
[jiuilo e salta subito agli occlu degli 
interessali 

Il Souato, cioè quel corpo legiluraute 
a CUI per quanto ci assicurano i teo­
rici del diritto cosUtuzionalo, spetta il 
compilo di tutelaro la tradizioiio, di 
leiuiioraro lo arditezze giovauilinonto 
birichino della Oaiuera.. più monella 
0 più foslbrescenlo, si senti correre 
per le voile un inusitato ardore pri-
luavonlo ed assuuao atteggiamenti ri­
belli. Una ribolliono simpatica* Ve­
diamo un po'. Con quella aggiunta la 
CJamera alui viene a dire: « l-a scuola 
va male oggi giorno! » Por feria andar 
meglio, lacciamo quello die lia fatto 
il Nietzsche, per la morale: inventiamo 

•la scala dei valori. Fino a ieri (oli 
Ruggero Bonglu commemorato e non 
ascoltato!) i menti didattici eranti ri­
tenuti, almeno in teoria, come la qua­
lità essenziale por essere un buon, ui-
segnanle; d'ora ui poi mettiamo in 
prima riga la laurea e la carta sUiiu-
pata! Facciamo a meno dei tirocmio. 
tJlie cosa importa che un proloasoro 
abbia salita, per suoi menti esclusivi, 
tutta la lunga scala, gradino por gra­
dino dell'lusegnameiitu secondano; che 
cosa importa elio per obbedire al iiii-
niàtero che lo destinava por ragioni 
d'ulllcio a sedi ingrato e malariclio si 
sia rovinata la |6ilute i La camera non 
conta più. Qn insegnante onesto di dieci, 
quindici anni di servizio, che abbia un 
lascio' di attestati alla Minerva da parte 
di ispettori, provveditori e presidi pro-
olaiiiauti lo rarissime qualità didattiche, 
ù messo alla pan dei dottdruii recenti 
della laurea universitaria; i senatori 
non hanno credulo che ' un provetto 
docente ii debba sentire sminuito, e 
se desidoraudo essere traalento m una 
residenza di primo ordino 6 costretto 
a proseniaro non pure i suoi titoli, ina 
veiuro a Roma, sottoporsi ad un esame, 
uè più nò meno di uno sbarbatello che 
0 vergine di scuola o di lozioni, e con-
u-aslaro la cattedra ad un suo allievo 
di (luattro 0 cinque anni addietro. 

lo uu auguro che i verbali della di-
ocusBioue avvenuta nel 8euaio mi con­
vertano sicché possa fare il imo mii-

ed a lume .del buon senso non 
esito' a • dichiai'al'O ' elio I' artièolo 
rimaneggiato dal Senato viola lo stato 
giuridico degli insoguanti Non siamo 
certo cos'i Ualandrini da volere chiu­
dere le porte d'entrala ai giovani più 
intelligenti e più volonterosi; ben ven­
gano la nuove e balde reclino a rav­
vivare la scu'ila, a infondere nuova 
vita alla cultura; ma la carriera rt6>.'ii 
msejfiianti sia rispetlati e non pre­
tenda di buscarsi il premio della córsa 
chi invece di percorrere la strada a 
piedi conio 4 prescritto dalla gara, 
si vanta di essere arrivato primo |>er-
elle è stato trasporlato in auiomobile. 

I colleglli (lai capelli brizzolati non 
avranno corto dimenticalo il risolino 
con cui il Chiarini, insupuralule nel 
raddolcire con qualche zuccherino .. 
cordiale l'amaro di iiuaL'Ii i re.si(lenza 
iiiffraia, congelava cohro olio |,rii/ia 
di avviarsi verso qualche ginnasio per-
(hito dell,' Puglie, della Calabria u 
della Sicilm, iiassavaiio a Roma alla 
Minerva 

«Olilie-li.sca, caro professore! Lei è 
giovane : verr,à il suo turno ji •!• una 
resaloiwa di primo ordine!» 

SOn o' ft ohe dire; l.i profezia si '. 
avv.eralfi. Mi pare di scorgere il sor-
r i ^ arguto del traduttore di ilcine 
od udire A suo sobrìo'coinmeiilo alla 
li^gge con lo jiaroler 

« Sieto uoftcìali proprio per benino ! . 
X 

Nò mt si venga fuori a parlare dei 
saorowlH interessi della .scienza L'm-
segnare per tre o quattro anni m gin* 
nasi 0 licei di città che abbiano una 
popolazione Inferore ai 10 i m la abi­
tanti, non ha mai inor.Hmiln nessuno. 

L'atrolla delle cellule cjirebrali ha 
cause ben liiverse! 11 Troraiwtli mo-
ditó e maturò la sua teorìa suir unità 
del linguaggio lontano da ogni aura 
universitaria ; il Carducci che è il Oar-
duccl non si ò sognato mai di rim­
proverare agli ilaliaiii sconoscenti te 
sue magro risorse di s Miniato e l'in-
segnaineino (lei greco a Pistoia; il 
Pascoli minli'i le meravigliose Mi/rìcae 
a Livorno; la slnpemlà altivitii' cere­
brale di Ippolito Tallio non fu corto 
compressa dalle strette aule dei licei 
di provincia m cui foco le prime prove 
(Il professore. Kacci;iino grazia di 
esempi perchè l'articolo è già lun­
ghetto sebbene rargoiiiento sia tut-
l'altro die esaurito. 

Ci ripromettiamo di illustrare con 
nuove chiose e nella misura delle no­
stro forze il lesto di questo articolo. 

FoUe>' ,\ftnHtfjliuno 

La Rotlxle sullo SCIOPERO 
OEMERALE e la CAMERA in 
tarza pagina. 

Un ritoccoall'orilinaniento giudiziario 
La Gtustijia annunzia che il mini­

stro Sacchi ha i|uasi condotto a tor-
innie un disegno di legg' ili ritocco 
airordinaiiienlo giudiziario. Il pi'ogo|io, 
secondo quanto consta alla Giu^tizia^ 
sarchile iieliiieati3 lyiu grande seinpli-
cilii e SI fonderebbij su due capisaldi: 

1. aumento notevole negli stipendi; 
2 minzione ilei inombri giudicanti 

in alcuui collegi giudiziari. 

I dapulali venati 
a II Magistrato alle .Acqua 

Ieri SI sono riuniti i deputati veneti 
per esaminare e prendere accordi in­
torno al progetto di legge relativo 
alla creazione del «Magistraf alle 
acque» por lo provineio veneto e di 
Mantova. La discussione 6 slata molto 
interessante. 'Venno stabilita ima nuova 
adunanza per domani. 

Una preziosissima mummia 
«SI 2 « I 0 anni 

trovata in una miniera ohilena 
Il corris|)ondonte loiidmesu del « Po­

ster Lloyd » comunica che nei pros­
simi giorni a Londra verrà luo^sa al­
l'asta una mummia che venne portata 
da un tedesco giunto dal Chili, tjuesti 
la ritrovò eolii ni una miniera di 
rame che chiamasi « Autoiuo » ed e 
situata a Sierra Atahnua. 

Trattasi evidentemeiilo del corpo 
mummificato di UH uiiiiatore die ivavò 
la morte 2000 anni la. La mummia 
è benissimo conservata, merco Pos­
sidio di rame Irov'antesi nella iniiiiera 
ed è ricoperta da una grossa pattina 
verdecupo si ohe sembra una statua 
di rame. Essa è in posizione come 
d'uomo che strisci col ventre. 

La pelle non mostra alcuno strappo 
e soltanto in un punto del capo è vi­
sibile l'osso. Presso alla mummia, che 
venne scoperta nello sgombero di una 
galleria otturata della miniera venno 
trovato un granito, un marlello nuiiclie 
un pezzo di pelle e una lama puro 
benissimo conservali. 

Secondo 1 ponti vi sarebbe sollanto 
un altro consimila esemplare, ma non 
cosi perlettaiuente conservato, Esso 
trov.isi al Museo Ceiilrat Park a New 

Oopo niicist i i sulla i\ianiia 
Le utilità sociali 

del processo Farri. 
liliali anno le utilità sucinh del prò-

C08,so Ferri e dell'inctilesia che ne segu'i 
e dia la Ooramissione li,-i coinpiula con 
civile coraggio* 

A qiioain dornanilii risponde Enrico 
Ferri ivìW'Avnnli di iiu'i : 

«Le ragioni polilìclie e sociali (Iella 
nostra campagna ( Kccole i 

Due mila milioni nel baratro. 
«S> si lasciano cunlinnare, iiiipunili, 

gli .s)ierperi del pnblilico (laiiaro nel 
poz'zrt .senza fondo doll.i manna mili­
tare, 6 evidente che i 140 tnllioni del 
relativo bilancio avranno otlni anno lo 
stesso di>3tino che elib'i'o i duaitill'i 
milioni divorati dal su •cliiminma ina-
riiiari"iCO neiili ultiini irenranni, con 
quel coalriirt" che oi'a la Coiniiiissione 
d'inchiesta ha rivelato al paese». 

Quello éhe sponde l'Austria. 
« K inontre 1' ViWri.a con un bilancio 

annuo dì meno r/ie ,W milioni lui una 
flotta che i\on /' inferiore alla nostra, 
r Italia coifun hilancio annuale doppiti 
ha . , . lo corazze Terni, i cannoni Oli-
senti, le granale Tempini e continua 
— per opera di Mii-abello - a com-
prare i proiettili dalla Terni, anche 
dopo gli (^spiTiniohli negativi ili>i 
Muggianu», 

E la riduzione della spese militari? 
«Non solo: ma se i bilanci niililviri 

contiiHiano ad esseva dei jxazi senza 
fondo, e evidente che il nostro bilancio 
di Stato, sebbene abbia ogni anno un 
avansn n\edio di circa ventirinque 
milioni non può consentire nò una di­
minuzione e nemmeno un arresto nelle 
spese militari, che anzi queste sono 
andata aumentaiulo di parec^'hio de­
cine di ludioni, cobi sotto il Ministero 
Zanardelli-friolitli (per l'eseccito) come 
sotto il K|inistcro lìiolilli (per la ma­
rina. » 
Quindi nessuna ritorma 

economlca-soBlale 
«HI allora é anche più ev (lente 

sche, col caiicrri del suichion sino iiia-
rina'resco, irbilaccio dello Stalo, xeb-
ÌU'ne'in oviamo, non può trovare i 
miiioiii necessari per aiutare lo si>/-
liippo eùonuni'co delV Italia meridio­
nale, per (lare mllieei Irìbninri ai 
contribuenti più miseri, per fare ri­
forme soninli, che dmiinuiscono la mi-
sena e hi disoccupazione delle classi 
lavoratrici. 

Infatti ci vagllono milioni 
Dire di aiutare l'Italia meridionale 

con delle leggi soltanto scritto sulla 
carta, ma senga nnrredo di mnlli 
milioni, significa turlupinare la gonio 

Pronietlero la ilimiiiuziono delle im­
poste più esos^', sui coiisiiiui necessari 
(come d pane, il ' petrolio, lo ziicdioro 
il ferro, il cotone, ecc ) e non togliere 
al succhioiiisino marinaresco i mdioni 
necessari, siguidca tiii'lii|iiiiare l.i 
gl'Ilio. 

Promolloro le leggi suolali, contro 
la disuci'npazione, contro gli orari ec-
ce.ssivi,̂  contro i salari di ìiiuie, senz;i 
dar loro i! corredo dei mHioni ne­
cessari, signidca turlupinare la gente. 

Dove trovare questi milioni? 
« Ora poiché ipiesti iniliuni neces­

sari per la rigenerazione ecoiiomiea e 
morale delle proviiicie meriil'iouali, 
come per gli sgravi Iributari, cbniu 
per le riforme sociali, non si possono 
certo doiiiandaro a nuovi auinoiiti di 
tasse 0 li'imposte clic ricadono poi 
sempre sulle ci,issi più miiuoroso e 
più disagiate — 6 chiaro ed ovidento 
che quei milioni bisogna trovarli nel 
bilancio di Slato, sia col destinare gli 
avanzi annuali allo sviluppo di3i pub­
blici serviii ed alb rilbriue sociali, 
sia col sottrarre al forinidabile appo-
liio divoratore dei succhioni di terra 
e di in.ire le de.-iiui di milioni, die 
0,4111 anno essi sottraggono alla vita 
eèoiiomica del paese od all'utile im­
piego del pubblico danaro». 

Conclusione 
« Ecco perchè la nosta campagna 

era od e necessaria, come condizione 
prohaiinare che renda praticainenlo 
possibili gli ainli eiflcaci all'Italia 
meridionale ed allo classi lavoratrici 
di tutta Italia, al di là,' una buona 
volta, delle leggi che restano sulla carta 
e delle promesso che restano .„ pro­
messe. » 

" I P Ì R T A LIBERfÀ"mDlVIDUALi; 

Mandato telegrafico ai deputali 
Lo Standard ili lesi pubblica il se­

guente telegramma da Odessa; 
«'futti I collegi elettorali demoer.i-

tiei costituzionali della Russia meri 
dionale, agendo con meraviglioso ac­
cordo U'Iegralaroiiii simnltaiieamento 
un identico urgente mandalo ai loro 
deputaO alla Uuina, di dare cioè la 
precedenza nella discussione parlatuen-
tare al pnigello ili legge sulla liberta 
iinhvidiial", pi'(« '111) ;;i i clab'ir,iiu ^uHe 

r.ons!^1?() ^ìoinn-nle 
(Seduta del 0 magai') tOOlì) 

Sotto la Presidenza del Sindaco 
cniim. Pecile si é munto il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria 

.\l!o ore 3.35 uno squillo di campa-
nello dilania i con.sigiiei'i al loro posti, 

II segretario Bassi legge il verbale 
della sodala precodentu che e appro­
vato senza osservazioni 

I prosanti 
Si fa l'appello nominale 0 risultano 

presenti : 
llattistoni, Belgrado, Bosolli, Brai-

dotii, Comelli, Conti, Oudugnello, borelti,, 
di Prampero, f'nr.ai'dini, (Tori, Magistris, 
Melisso, M(i/,zalì, Pagani, Pauluzzji, Po­
dio, Pico, Reiiier, Salvadori, Schiavi M, 

I glustitlcall 
il Sindaco ginstitloa l'assenza di pa­

recchi consiglieri: 
Brodi, D'Oilorico, Madrassi, Monte-

merli e <;urliiii. 
HoS'-tti giii^tillca l'as.senza del coiis. 

V. Mallioni. 
A fungere da scrutaluri il Sindaco 

chiama i consiglieri Bosetti, Coretti e, 
ilig. Schiavi. 

Raficfia 
Oggetto 
I. Rntillca di deliberazioni prese 

d'urgenza dalla Giunta Municipale a 
termini dell'art 130 della logge co­
munale e jirovinciaio ; 

a) auUirizzaz 0116 al Sindam a re­
sistere al giudizio promosso con la ci-
tazioii' 10 marzo 1000 per riparto 
interessi fì-a ì creditori della massa 
oberata Gortclazis (dolib'razione 2 ; 
maral IO>)fl N 2030) 

Approvato 
b) oblazione di L, 30 1,0 i a ihvoro 

d"i danneggiati dal Vesuvio'e assun­
zione della sp.'sa per la stampa ma­
nifesti, ecc (deliberazione 13 aprile 
lO'iO N, 33,3') 

Approvato. 
MESSI RURALI E URBANI 

Oggello 
2 Messi urbani e rurali, riibrina 

dei servizi (Relazione al N, 22 dell'or­
dine del giorno della precedente seduta 
delli 11 aprilo u. s ), 

Henier. Chiedo se, la Giunta stessa 
propone quahiho variazione e quali. 

S'iiuhico Riferirà Pass Pagani, 
Payani La Giunia insiste nelle sue 

proposte. SI tratta di diminuire il nu­
mero dei Messi, quindi uno deve essere 
posto in libert'i. 

Al secondo punto la Giunta si ri­
mette al Consiglio 

GirUrdini. La raccoinaudazione che 
presentano i Mossi comunali è abba­
stanza semplice, perciò gii sembrerebbe 
conveniente che si tenesse conto di 
assegnarli alle vario classi a seconda 
degli anni di servizio. 

Oodaf/nello. È giusto quello die 
disse l'avv (iirardiiii, ma se la Giunta 
ammette ([uelli i^i\ in servizio devo 
t'ner anche conio degli anni prece­
denti 

III quanto al berri'tto collo stemma 
del .Municipio, si dichiara contrario; 
non vede assulutamente la necessità 
(Il millLirizzare — quasi — ([desti 
iinpiegali, i (|iiali per es. quamlo vanno 
ad assumere dello informazioni, hanno 
tutto d.'i guadagnare non essemlo co 
uosciuli. 

I{ej\ier. È d'a 'cordo coi colleglli 
Girardini e Cudugnello, ma non trova 
poi tanto fuori ih luogo la proposta 
che 1 Messi portino il berretto ; 
quando parlano col pubblico è assai 
meglio cli'os,so sappia con ohi ha da 
lare. 

j|/ert.s9o. "Vuol sapore il lato finan­
ziario di questa riforma. 

Oudiignelln ripete eh; alcuni, per 
es. il vecchio Toppaiii, sono abituati 
ad andare come sempre, coperti del 
loro cappello; insiste perché sia tolto 
l'obbligo di portare il berretto. 

Pagani. Rispondo a Measso o spiega 
che la spesa aumonterii a lire 11,200 
se tutti 1 Messi passassero alla prima 
classe, di lo,7')0 se alla seconda 

In quanto al berretto osserva che 
qualche ur^sso fa servizio po,sUile nelle 
frazioni portando già un berretto pre­
scritto dall'amministrazione delle posto, 

Uel resto i messi sono cinque e per­
ciò sono conosciuti co» berretto o soiua. 

La proposta di muiiirli di un di­
stintivo è stata originata da esigenze 
di servizio e perciò la Giunta insisto 
nella sua proposta, 

Il Sindaco fa leggere gli articoli del 
Regnlanionto 

Cìulugnello all'art. 7 osserva che 
inciilre jiel passalo t messi andavano 
poi'son;iliiionle iie^h nfllci municipali 
a accogliere gli atti da recapiUvrsi 
nel suburbio, ora detti atti verraiiiiu 
portali nell' tlltlclo dell' Ispettore di Vi-
gilan/.a f'rbana il ([iiale dovrà conse­
gnarli poi ai messi iiied'siiui 

Vede in ciò un ritardo n 'Ila tra-
sini.ss,oue negli atti stessi 

Paijuni spiega il perché venne l'atta 
([lu'sti iiiiiov'i/ioiie 

i M ';,,, 11,1 11 1 11 hi I p ' 1 l,'v,ino ila 

dcnze dell' IspMtorc Urbano, la Giunta 
ha pensato -• ed è convinta — che 
il servizio andrà assai meglio ed of­
frirà una garanzi.-i di perfetto i'unzio-
nameiitQ-

Measm, E' compatibilo la carica dei 
Mossi con qualunque loro occupazione S 

Pagani. Sono soggoli! anch'ossi al 
Regolamento generale dei salariati cho. 
non permette corto occupazioni, 

Uiidugnetlu. Insiste perchè venga 
tolto l'obbli"0 ai Messi di portare il 
berretto collo sbimma del t'ouiuno. 

Pico. Dal ihoiiKUito che tutti gli u-
Bcieri comun.'ili portano il berretto non 
comprende porcdié non possano fare 
altrettanto i Messi 

La lettura degli altri articoli del 
regolamento passa senza osservazioni 
e l'oggetto e il R'igolamento sono ap­
provati ooll'aggiunla del consigliere 
llirardini in modij che l'articolo S 
resta cosi concepito ; 

Colla approvazione de! prosenle Re­
golamento 1 Messi comunali attualmente 
ili servizio sono colloiiati in dispunibi-
lita e potranno essere riassunti senza 
f,s3ervanza dei limiti d'età e della h-
(Oiiza elementare superiore od avranno 
Silvi in ogni caso i diritti acquisiti ri­
guardo al trattamento di riposo. 

I messi urlKini' che v'eluss 'ro rias­
sunti, sai;anno, <>vc non .ibbiaiio com­
piuti 1 cinque anni di lodevole ser­
vizio, assegnati alia seconda classe o 
passeranno alla prima dopo altri 5 
anni. 

Allacciamento delia ferrovia 
con la fabtrioa Scaiiil 

Si passa all'oggetio 
3. Passaggio a livello sulla strada 

Mcinalo della di S. Pieiro per il bi­
nano di allacciamento della ferrovia 
Udine-Portogi'uai'o con la fabbrica 
Scaiiii 

Pico. Brevemente iillnsco sulla do 
maii'la della Società Veneta, diclua-
rando the la Giuula chiede al Con­
siglio il milla osta. 

0/ Prampero. Poiché si parla di 
passaggi a livello, coglie l'occasione 
per raccomandare alla Giunta di slu-
diare e cercare con tutti i mezzi d 
modo di togliere gPinconvenienti che 
present/t 11 passaggio a livello sul 
Viale (Il Palmanova. 

l'udiigitello raccomanda che il tii-
l'itine l'accia valere i suoi diruti, perché 
avviene che per comodo dei manovra­
tori, anche quando le osigeiro del 
servizio non lo richiedono, lo sbarre 
restano chiuse anche '.'0 e più niinuti, 
con danno di chi ha fretta di prose­
guire per la propria strada. 

Sindaco. La (pieslloiie del passag 
gìo a livello sul Viale Palmanova é 
crlaiiiento grave ma è anche com­
plessa 

La Giunta non mancò di occupar­
sene, ma la trasformazione di (piel 
passaggio SI collega ai lavori che de­
vono esser liilli nella sla/.ione ferro­
viaria per I quali l.i Camera di t:»m-
mercio, aniiie reeenlemenle se ii'é 
occupata Anche il' sindaco —• trovan­
dosi intimamente a Roma — s'è inte­
ressato della cosa 

PICO O.sserva al consigliere Pram­
pero che la strada è provinciale e 
perciò bisognerà interossai'e anche la 
provincia 

.'Senz'altro osservazioni, J'o'igètto è 
appnnato 

ACQUEDOTTO COMUNALE 
Acquisto di contatori 

SI passa all'oggetto 
4. Actiuedotto comunale. Acquisto 

contatori 
Pico spiega che per l'ac(|uisto dei 

contatori occorrono 4000 lire circa che 
dovranno esser prelevate dal fondo 
stanziato in biPincio 

Con brevissiiiieosservazioiii di Alnisso 
e lìenier l'oggetto e approvato 

Nomina di un arbitro 
per determinazione prezzo ospropriaziono 

Oggetto 
5 Nomina dell'arbitro por la deler-

iiiiiiazione del prezzo dcll'espropria-
zione Pecoraro per la sistemazione 
della via Ermes di Collorodo. 

Henier chiede se la Giunta ha fatto 
qualche nome e il Sindaco risponde 
negaliiaiuente lasciando libero il Con­
siglio 

Cudugnello vorrebbe demaudare alla 
Giunta l'incarico di scegliere la per­
sona adatta percbè gli sembra che il 
Consigho, COSI, su due piedi, non possa 
are un nomo. 
r Sindaco. Innesta nomina ha un'im-
purtanzf incontestabile a perciò la 
Giunta vuole che il Consiglio si pro­
nunci anch» por non assumere essa 
una responsabilità. 

Piullosto che accettare la proposta 
Cudugnello, il .Siiulaco preferisce di­
scutere quest'oggetto ni seduta segreta 

Facendo una posposizione degli og­
getti posti all'oriliim del giorno si passa 
a discutere la 

Njmiia di ui np,),'2;e,iiaiiia 



IL PAESE 

dell'iatituziono di una Sinea Sacile-A-
viano-Plnzano-S. Daniele, 

Sinilaco. Premetto ohe la Giunta si 
ò occupata soriaraenta dello inijiative 
sorte in Provìnqia per costruirà nuovo 
linee di coraunicasìione fra i idhersi' 
centri. ' ' ' •'••' ":\"'. ••;;' \ , ' \ 

Rilp*a che la totalità cliilòni'atrÌBa 
raggiunta dalle liiiae' attu-dmeiita esi­
stenti itt Friuli h««>una'percentuitó 
bassissima irt,,(i<)ClVbria>.a;'Sl{r<j tógioni 
é specialmente delia-'l-oinbardia. 

Crede, che i. tempi .attuali lesigaao, 
questo sviluppo di nuove comunicazioni 
offrenti il mezzo di trasporto fra i vari 
centri e elle il lavoro iniziato portorà 
buon! frutti. 

Afferma di non voior dilungarsi a 
spooiflcaro i vari progetti perchè lo 
deliberazioni della Oiuiiia ftirono pub­
blicato. 

Rocanlemonto vi fu la riunione dei 
Sindaci per una linea economie» Udine-
Rivignaiio-Latisana ed è sperabile che 
il volo concordo di quei rappresentanti 
sia foriero del raggiungimento dell'o­
pera vagheggiata. 

1! progetto poi di una linea pedft-
montana Sacile-Udine incontra largo 
favore, ma la città di Pordenone è in 
giusta appransiona poiché ai vetlrcbbe 
con ciò lesa nei suoi interessi, ma non 
è detto che la linea non possa faro 
una punta .tnoho in quel centro. 

In ogni modo ora il Congiglio è 
chiamato a nominare un rappresen­
tante uel Comitato promotore per lo 
studio e costruzione di una tramvia 
.S. Daniele-Pinzano-Aviano. 

Dopo brevi osservazioni di Renier 
che alce come la spesa di L. 100 do­
mandate della Giunta può servire ap­
pena per qualche viaggio e la risposta 
del Sindaco che afferma come la 
Giunta appunto chieda questa somma 

wla a dii ' • per averla a disposizione per le pio-
colo apose, l'oggetto é approvato. 

L' ATRIO DEL CIMITERO 
Collaudo lavori 

Ed eccoci all'oggetto 
(!. Liquidazione e collaudo lavori per 

la costruzione dell'atrio del Cimitero 
di S. Vito. 

JPico, Riferisce che l'ing. De Toni 
compilò la liquidazione o il collaudo 
dei lavori per costruzione dell' atrio 
dei Cimitero eseguiti (lall'impresa Rìz-
zani. 

Ne logge la dettagliata speciflca che 
importa L. 150.00J (cifra liquidata) 
mentre il Consiglio aveva votato una 
somma di L. 118.711. 

Afferma che la differenza è stata 
originata da lavori iroprevisli, che la 
relazione dell' mg.' Lorenzo De Toni 
speciflca minutamente. 

Chiede poi che la liquidazione degli 
interessi che la Ditta Rizzani dovrebbe 
al Comune (e che si debbono ridurre 
considerato che il ritardo nell'esecu­
zione dei lavori 6 dovuto a varie cause 
impreviste) venga affidata alla (iiunta. 

Questo desiderio viene spiegato lar­
gamente in un ordine del giorno, one 
l'assessore Pico legga 

Sindaco apre la discussione. 
Measso dichiara che , la questione 

non è indilforente e porcid... 
Sindaco. Scusi, egregio consigliere 

Measso, la mia interruzione, ma mi 
premo di dirle sulrito che la Giunta 
non ci tiene alfatto che il Consiglio 
approvi oggi quest'oggetto, anzi è lieta 
di rimandarlo ad altra seduta. • 

Measso. Era appunto questo il suo 
desiderio e poiché di relazioni — ag­
giunge — se ne stampano tante, vor­
rebbe che anche quella redatta dall'ing. 
De Toni, col relativo collaudo; venisse 
stampata e distribuita ai consiglieri. 

Pico osserva che l'incartamento in­
tero si trovava a disposizione dei con­
siglieri in Segreteria da molti giorni, 
ad ogni modo non ha alcuna difflcollà 
ad accontentare Measso e far stam­
pare la ralazione De Toni. 

E COSI rosta deciso. 
La riduzione delta Tassa sui cani 

Eccoci all'oggetto 
7. Tassa ' sui cani. Proposta di ri­

duzione. 
Pico ricorda che il Circolo dei Cac­

ciatori presentò alla Giunta una lettera 
colla quale chiedeva una riduzione della 
tassa sui cani da guardia e da caccia. 

Afferma che la Giunta fe.:e buon 
viso a questa domanda e perciò da 
:ÌO proposo di ridurre la tassa a a.) 
lire. 

Magistris. Premetto di non voler 
portare la nota allegra, ma credo sia 
necessario ridurre ancora la tassa 
stessa e più ancora per i cani.... dirò 
cosi, di sesso femmende {si ride). 

Magisins avevo premesso di non 
voler portare la nota allegra.. 

Conclude dicendo ohe in tal modo 
si impedirebbero i oasi di idroflbia. 

Braidotti. Propone che la tassa sia 
ridotta a sole 10 lire, ciò ohe porterà 
un aumento nel numero dei cani e 
quindi il bilancio non andrà in per­
dita. 

Measso si diohiai'a di essere contra­
rio alla proposta di riduzione della 
tassa. 

Pico. Colpendo una sola categoria 
di cani si commetterebbe un'ingiusti­
zia e perciò la deve essere per tutte. 

PLM' es. riducendo la tassa sui cani 
da cuccia si favorirebbero quei oac-
cinlori! che lo fanno per sport a che 
quindi della caccia non traggono il 
nii y o di lucro. 

.̂  .idacn motte prima ai voti la 
pK.li.sU, lìi'aidotti 0 cioè che la tassa 
bla I,dotta a 10 lire. 

Maglstris. Io dichiaro di astenermi 
dal voto. 

(Judugnaìlo. Ha forse qualche mo­
tivo d'InoompaUbìlità ? (si ride). ' 

La proposta BmidotK non raccoglie 
che 5 voti e parèlò è 'respinta, 
.''Quella gglla •fliunta.'iitlWoe 6 ap­
provata con _IB* vqtr .ayb'ro^oli,- 5 
C0tttrari..-„<t- "'^ì "-•-';A,,-••'•« , . 

Cll''IÌ"Ìiiiio -téiàé '*:" 
Si passa all'oggetto''' • - • • ' - ' ' 

'-"«''NiffiW'TWtf6.'"fll*tainazionidB-
fl«lelV3"nér%tt(ti^i (Ièlla cessióne del­
l'area. 
' Sindaco. Prega il Segretario a )oa-
gore lo schema della convenzione colla 
Società del nuovo Teatro. 

Measso dice sembrargli che vi sia 
un po' d'indeterminatezza nello pro­
poste lette dal segretario. 

Sindaco dà ampio spiegazioni di­
chiarando di riconoaoore che si tratta 
di una deliberazione di massima ma 
si dovette fera cosi por potor giun­
gere a costituire la Società. 

Del resto In questione dovrà venir 
riportata davanti al Consiglio. 

Cudugneìlo vorrebbe sapere fino a 
qual punto il Comune ha diritto di 
voto e di rappresentanza nelle Società 
del Teatro, perchò un voto solo, di 
fronte a tanti altri, può valere poco. 

Inoltre domanda, dal momento che 
il Coinuno ha posto por clausola che 
il Teatro debba essere popolare, quali 
saranno le norme ohe fisseranno prezzi 
por es. d'ingresso, ecc.... 

Olì sembra inoltre che non vi sia 
tanta urgenza da dover decidere su­
bito sopra una questiono importantis­
sima, tanto più porcile vede clie il 
Comune, sa rimpra.sa del Teatro do­
vesse andar malo, si troverebbe un 
giorno a mal,parlilo. 

In una parola egli vorrebbe ohe so­
pra il fondo che il Comune dà a con­
dizioni tanto vantaggioso, fosse tassa­
tivamente stabilito che sorga il nuovo 
Teatro e non altre costruzioni. 

Pico. E' bone ricordare che la 
Giunta, con procedente deliberazione, 
ha deciso di accordare il l'ondo su cui 
sorgerà il nuovo Teatro a prezzo di 
favore, e cioè 66U0 metri quadrati a 
L. 'J entrando in forza, di ciò come 
azionista nella Società, par 20.000 lire 
circa. 

La Giunta con ciò credo di aver 
tutelato l'Interesse del Comune; affer­
ma inoltro l'ass. Pico, che essa Giunta 
si è riservala di nominare un rappre­
sentante nel Consiglio d'Amministra­
zione, del Teatro, . 

Ciìdugnello ripeto che quest'oggetto 
merita studi ponderati. 

' Egli è tutt'àltro che contrario all'e­
rezione del nuovo Teatro ma propone 
la sospensiva della discussione non 
vedendo un perchè si obba decidere 
proprio subito. 

Si preoccupa all'idea che venga un 
giorno in cui il Teatro, andando male, 
venisse venduto e che il Comune si 
trovasse nella condizione — per non 
perdere il fondo ceduto a 3 lire al 
metro quadrato mentre ne vale forse 
20 0 24 — di esser costretto a rilevare 
un fabbricato di reddito passivo. 

Bisogna perciò esser molto cauti e 
stabilire le condizioni. 

Sindaco. Non ha difficoltà ad accet­
tare la sospensiva proposta dall'ing. 
Cudugneìlo, ma ci sono dei termini 
che scadono quanto prima. 

Di Prampero avverte che sa il fondo 
su cui deve sorgere il Teatro nuovo 
non diventa di proprietà della Società 
questa non si forma certamente. 

Ricorda inoltre che 260.000 lire ven­
gono formate dagli azionisti, le altro 
150.000 si preleveranno a mutuo dalla 
Cassa di Risparmio la quale certo'non 
farebbe' l'affare se papessa olia il Ibndo 
non è di proprietà dalla Società. . 

Renier. Dalla discussione sorta su 
quest'oggetto ne veda l'importanza e 
perciò crede che si potrebbe accettare 
la sospensiva proposta da Cudugneìlo. 

Vorrebbe poi, dal momento die il 
Teatro sta ger divenire un fatto com­
piuto, che si pensasse a erigere una 
sala piuttosto ampia in cui dare dei 
concerti musicali, che rappresentano 
un divertimento da preferirsi agli spet­
tacoli — non certo troppo morali — 
che si darebbero nel teatrino estivo. 

Sindaco. 11 Teatro aperto, utilissimo 
nello serate estive, può servirò anche 
pei concerti musicali a non vuol dire 
che in osso non si possano dare spet­
tacoli moralissimi.... 

Ripeto che se ai vuole che il Teatro 
sorga è necessario pronunciarsi subito; 
stiracchiando ancora la discussioua si 
finirà col sentirsi dire che gli azionisti 
ritirano l'impegno dato. 

A questo punto si prendono alcuni 
minuti di riposo dopo i quali il Sin­
daco avverte che gli è stata presen­
tata una epeoitì d' pro-memoria con­
tenente le clausole che si dovrebbero 
aggiungere alla Convenzione della So­
cietà per salvaguardare gì' interessi 
del Comune. 

Cudugneìlo non è ancora persuaso 
del tutto e ripete che non comprende 
perché il Consiglio sia messo nella 
condiziona — che è poi un'imposizione 
— di dover votare in questa seduta 
certe modalità che possono proaontaro 
dai pencoli, in avvenire, poi Comune. 

Girardini a buon punto intarvieno 
e suggerisca una nuova aggiunta alle 
precedenti clausole e ciou che l'in­
tervento del rappresentante del Co­
mune uel Consiglio d'amministraziono 
del Teatro, avvenga in modo ch'esso 

nou implichi la responsabilità del Co­
mune stesso. 

Cudugneìlo, Magistris, Renier o 
MUMWli partono^ in vario sènso. 

Slnaaco, radendo che là dfsctissiono 
si prtlungAt'dtchiaita óho'.so ilOonsi-
;HigPfVuoliyàlarè','l^ pfoptMlgimpea-
aivft.1Cudd|ii'éltei-.l!t- Giunta nofcjha 
-attl!s"k eòlilrMà'pidiaccBttarlàiftf 
• :,'Jfeè«i!f*,'.;Si apprdVIiJa proposftolla 
(SiuntftrCOU'a^unta fatta dall'avv.'Qt-i 
rardini. 

Cadugneilo. Polche in Consiglio ol 
sarà qualoha azionista, vorrebbo sa 
pere qual'6 il tetmlne imposto dalla 
Società degli azionisti al Comuna per 
decidere. 

Pratnpei>o. E' già scaduto. 
Gud'iignello. (Questo è male perchè 

allora la Oitmla doveva prasenlnro 
prima lo suo proposte al Consiglio. 

Pico. La Giunta non ha alcun af­
fare, non e' entra cogli azionisti o nep­
pure conosce termini scaduti o da sca­
dere; quindi fa lo proposto esclusiva­
mente per conto suo. 

Cudugneìlo. E allora buon viàggio! 
Pico legge l'ordine del giorno della 

Giunta ohe 
delibera ; 

ferme rimanendo lo deliberazioni di 
massima prese nelle proprio precedenti 
.seduto dal 25 maggio o 16 giugno 1004 
la cossiona del terreno por l'erigendo 
nuovo Teatro seguirà alle seguenti con­
dizioni : 

B) il Teatro dovrà essere costruito 
per modo di avere carattere popolare 
con prevalenza di posti a buon mer­
cato; 

b) dovrà ossero costruito con la mag­
gioro possibile sollecitudine anodo un 
Teatro per spettacoli all'aperto ed il 
terreno circostante sarà adibito a giar­
dino aperto al pubblico; 

e) il Comune ha il diritto di riscatto 
al prezzo di costruzione; 

a) al (Comune sarà riservato un palco 
di primo ordine; 

e) in corrispettivo della oi>s.sione,dal 
terreno in pròprieià della Società, que­
sta corrisponderà lira ;ì al metro qua­
drato e per altrettanta somma il Co­
mune sarà pagato in azioni; avrà 
inoltre il diritto di claggare un rap­
presentante nel Consiglio Direttivo della 
costituenda Società, aggiungendo 

che questa delibera 6 sulwrdinata 
alla condizione che la Giunta nel pra-
senlnre al Consiglio la proposta defi­
nitiva introdurrà quelle garanzie che 
valgano ad impedire che un giorno 
il fondo venga adibito ad altro uso 
che a quello di Teatro. 

A ciò si unisce l'aggiunta' (ìimrdini 
predetta o l'oggetto 6 approvalo all'u­
nanimità, astenuto Cudugneìlo. 

Impianto di nuove lampade 
por r illumlnaxlone pùbblica 
Oggetto 
0 lUuminaziono pubblica. Impianto 

di nuove lampade. 
Renier dichiara subito che voterà 

la proposta delia Giunta solo quando 
essa avrà provveduto a tutti gli -altri 
bisogni ilella cittii ben più urgenti di 
quello dell'illuminazione pubblica che; 
secondo, lui, è superiora a quella di 
altro città ben maggiori. 

Cudugneìlo approva solo l'aumento 
di lampade nelle strade di oircopval-
laziona che sono proprio, io corti punti, 
all'oscuro, ma non veda la necessità 
di cambiarele lampade neirinteriiodella 
città. 

Prampero, Se si devono porre nuove 
lampade, s'incominci dal vicolo del 
Portello che è proprio completaniente 
all'oscuro. 

Sindaco, Risponde cha molto via 
mancano assolutamente di luco ma i 
lavori proposti si farebbero gradual­
mente. 

Pagani. Dichiara olio Ja proposta 
della Giùnta non è che il complemento 
del progetto originale. 

Cudugneìlo vuole che siano at!cat-
tati solo gli articoli 6 e 7 e Renier è 
d'accordo. 

Sindaco, La Giunta non ha nessuna" 
difficoltà ad aocaltara la proposta dei 
duo consiglieri Renier a Cudugneìlo, 

Ed infatti, messa ai voti la proposta 
della Giunti» par l'illuminazione pub-
Wica rosta limitata agli articoli 6 a 7 
come segue : 

0. L'illuminazione delle nuove Vie 
Dante, Ermes di Collorodo e Vicolo 
Daciani con lamp.idine ad incande­
scenza, che si ritengono per ora suf-
ilcienti nelle detto Eie. 

7. L'aumento di ijualcho lampada in 
Via Tiberio Deciani a in Via Villalta 
al principio della nuova strada nor­
male a quella dietro la Stazione Fer­
roviaria, ed alcuni spostamenti quali 
quello delle lampade al principio di 
Via Grazzano, nel Piazzale Gio Batta 
Cella ecc. 

OFFICINA DEL GAS ., 
Conto corr. colla Banca di Udina 

Oggetto 
10. Officina Comunale del gas. Aper­

tura di conto corrente con la Banca 
di Udine, 

Pagani riferisce sullo modalità del 
conto corrente con la Banca di Udina. 

Measso domanda brevi spiegazioni 
dopo di cha l'oggetto è approvalo. 

BAGNI POPOLARI 
Oggetto 
11. Bagni popolari. 
Sindaco avverte che nella relaziono 

è incorso un errore di stampa là dove 

dico elio la concessione d'acqua ò por 
8 anni, 6 invece per 26. 

Oiidugnello vorrebbe vedere anche 
la relailonB dalla convonzioio col doit. 
Calligaris por avere una chiara idea 
di questo progetto doillagni popolari.' 

1! Sindaco, »i, dichiara disposto a 
farlo a'pqrcift'ltt' dÌ3cJìs?lpn(58Ull'ai'ao-.. 

MStOfieiio ifltn'àttdata.twi.allra' soda-
Si' oha ««guirS'tirossimamente. 
• -Soho lo IS, il Consigliò'fa6«h.'à nù-' 
nirsi in seduta segraia o perciò piibli-, 
co e stampa, lacsiahù k sala. 

SEDUTA DECRETA 

Il Consiglio, in seduta Begrala, no­
minò anzitutto l'arbitro per la dotar-
ttiinazione del prezzo rt'éspropriaziono 
fondo Pegoraro, nella persona dall'ing. 
Lodovico Moratti, 

Vennero approvati gli oggalti 
la. Sussidio alla ve<lova dallo stra­

dino Zaraaro Domenico. 11 lettura. 
13. Provvedimento a favortì della 

famiglia del tli Giovanni Parola già 
impiegato comunala. II. leltura. 

M. Aumento di retribuzione all'I­
spettore ed all'Assistente del Cimitero 
di S, Vito. IL lettura. , y 
• • 15. Liquidazione di pensione a buona 
uscito a favore dell'H ĉielro doll'ufllcio 
di Ooncillaziòno. II lettura. 

L'Oggetto . . . . 
.. Iti.. Ospitalo Civilo.1 Ll(l«ìdaziono di 
pensione »ll"inseMle«tó Etissl Gio. Baita 
•, vHnne'TÌm§àso,,ad ,(»U â|soduta man-
okhdo l'asse'ssòré'PoruBlni.' 

17. Cocrisponsiono di .compenso «1 
sìg, Barai Vittorio vico maestro della 
Banda oittadiAa, ptìf. pfeaiazioni stra­
ordinarie durante il 1905. 
• Il Consiglio accorda L. 300. 

Oli oggetti • 
18. Porno Municipale. Compenso 

por lavoro straordinario agli impiagati 
prof. rag. Oarlatti Ercole, Luigi Mu-
llnaris a Attilio de Poli. 

19. Domanda dì gratifloaziono del 
slg. Giuseppe Scotti ^ià dirigente am­
ministrativo dell'ufficio del dazio con­
sumo 

vengono rimandati art altra seduta. 

BUFFALO BILL A UDINE 
Lo studio principale dall' uomo é 

l'uomo, coma «Vedere Napoli e poi 
morire » è il dotto mondano. La mo­
stra del tìiiffalo Bill essendo un gio­
iello antropologico riconosciuto, lo stu­
dio filosofico cha vi si può dedicare A 
qualche cosa di unico in tutto il senso 
della parola. Essendo la sua visita 
d'adjlio ni mondo intiero, il dovero ci 
dice di visitarla. 

Maggiora lohn. M. Burhe 
amminl,ilraU)re diiW impresa Cody} 

Non bisogna giudicare la mostra dot 
BulTalo Bill coma un Circo ìnlerossante 
ma piuttosto^ come una scuola dove in 
duu sole oro il visitatore ammira l'arte 
dell'equitazione aiitioA o moderna, le 
differenti razze, i loro divertimenti e 
lavori, ciò che non potrebbe fare in 
molti anni di viaggio 

Zuwo americano, 
Buffalo Bill conduca alla nostra so-, 

glia .una ricchezza rt' interesse umano 
che diviene necessaria nei centri di 
civiltà, speoialmouto alla nostra epoca 
in cui lo comunicazioni sono divenuto 
cosi facili, È invero indisponsabile co-
iioscore qualche cosa dai nostri fratelli 
di razza divera»,, degliialtri popoli che 
,Hon, abbiamo,.ancóra visti, e che nas-
siiha alt'rà mostra 'potrà Ofai esibire. 
Questo fatto ofiVo a^li abitanti delle 
visitato l'ocoasioiia di vedere ciò eho 
Uno ad ora fu solo privilegio dei ric­
chi a degli esploratori. 

Un mssioano 
Le produzioni dal Buffalo Bill of­

frono l'occasiona a coloro che vi assi­
stono, di meglio godere in avvenire 
la lettura dalla storia dei libri di av-
vontur?, dai romanzi, od anche di me­
glio apprezzare i quadri elio riprodu­
cono Arabi, Ipdiani, Cowboys, Cosacchi 
ecc. Questiv mostra con i suoi veri 
rappresentanti di questi diversi .popoli, 
lasciarà un' imprassiona molto .più du­
ratura dalla lettura dei diversi libri e 
dello storio cha trattano nel soggetto 

La Direziono desidera rassicurare 
il pubblico che la rappresentazione 

della,sera è uguale in tutto a quella 
di giorno. NulTn vi si omette; nò un 
uomo, n& un cavallo. 

L'arena 6 illuminala da tre grandi 
macchino alottriche e la luce viene 
lasciata sino ,i ohe il pubblico ha in-
tieramonte abbandonato il torrano. 

Quand'anche piove.ssa la rappresen­
tazione avrà sorapro luogo; il pub­
blico è sempre al riparo tanto dal solo 
chi" dalla picjggia. 

Dn cosacco 
Le disposizioni del Comune 

Il sindaco ha fatto affiggere il se­
guente manifesto; 

Nella circostanza degli spettacoli elio 
la Compagnia di Buffalo lìill's darà 
nel Campo Militare domani venerdì 11 
alle H e allo 20, si trova opportuno 
di prescrivere lo seguenti norme, a 
tutela del buon ordino e della pubblica 
incolumità : 

1. Le stazioni straordinarie di fer­
mata delle vetture pubbliche e private 
che faranno servizio in dotta circo­
stanza vengono cosi stabilite: 

.Sub. Praccbiuso, sub. Ronchi, sub. 
Aquiloia, Via Cavallotti o Piazza Pa 
triarrato, 

a Le vetture dirette a quella loca--
lità dovranno formarsi nei pressi degli 
sbocchi delle due strade cfie mettono 
al Campo militare (del Bosohello, verso 
Pracohiuso n del Bon verso Laipacco) 
di modo che i rispettivi tratti di strada 
per arrivare al Campo suddetto do­
vranno ossero percorsi esclusivaments 
dai pedoni, 

2, Lungo il percorso la vetture do­
vranno tenero la loro destra e si segui­
ranno una all'altra senza oltrepassarsi 

Cosi dicasi degli automobili. 
Tutti i veicoli poi non potranno 

avere che la velocità ordinaria con­
sentita dai r,?golameuti. , 

4. Le vetture verranno allineate 
lungo le strade principali sopra indi­
cate, in prossimità dogli sbocchi delle 
strade secondaria che mettono al 
campo a tale disposizione dovrà vari- , 
flcarsi anche nei luoghi di staziono 
in città a nel suburbio; , • 

5. Per comodità del pubblico, si av-
verte che la tariffa in vigore.per ru.so 
dalle vetture pubbliche nel territorio 
esterno del Comune ò di L. 1.50 di 
giorno a L 2.00 dì. notte • per la 
prima mezz'ora o di L 075 e L, 1, 
per ogni mezz'ora successiva. '• 

0. Tanto nell'andata come uel ri­
torno il pubblico dovrà percorrere le 
strade di accesso già ricordato ed ò 
vietato a chiunque di entrare nello 
proprietà private e di recare in qual­
siasi modo danno alcuno alle mede­
sime. 

7. Nella eventualità di reclami di 
qualsiasi motivo, il pubbUco è invitato 
a rivolgersi agli Agenti Municipali 
cha fanno servizio di vigilanza lungo 
il percorso. 

Verrà provveduta a termini di logge 
verso i trasgressori delle norme su 
riportato, 

L ' A R R I V O 
domattina alle ore 3 arriverà dun­

que a editto la troupe di Buffalo Bill's 
fermate di -l treni, composti ooiaples-
sivamente di 51.vagoni noi quali stanno 
i cavalli, gl( attroiizi e i bagagli. 

Sappiamp che appena tutto quell'e­
sercito di,uomini 0 quadrupedi sarà a 
terra, il Vetoriuario Provinciale cav. 
dott Romano coll'assistenza del vete­
rinario comun.tlo Dalan cav. dott. G. U 
a del veterinario di couflno Dalan doti. 
Arrigo nonché di du? ufficiali veteri­
nari addetti al localo .squadrone Ca-
vallaggeri, passerà la visita a tutti i 
cavalli. 

Tale è l'ordine einanato dalla Pre­
fettura. 



r 
IL PAESE 

Croi ivinciali 

8 -
nell'oilii 
provali 

1. S« 
aìoiie i 

2 . A[ 
' .Btru/ ioi 

• -3. Uo 
• 4. Ad 

\ 5, A, 
pozal 11 

Era I 
venisse 
discussi 
corapiM 
pOtPS»! 

Il sili 
gintì ili 
progclK 
Hiaiicui 
ini(4 [JO iliimo oggaWo 
una iw 
ia nuw, 
0.5() ,in: 
gettala 

o4 di costruire 
rglioMa di m. 
corno era prò* 
jgior transito 

moveass 
proprii't 
pingova, 
con fuse! 
di quogli 
dal Tagl. 
in avuta 
randoiio 
pubblica 

Noi 
animo e 

Cenli8 |> 
venne af 
dal colli 
sere ww 
CJiselLi 
rilii apf 
molto |« 
per l'ap 
delle " 
creda M 
tasso MI 

k Ui 
del coii'j 
ri<lertì al 
né al)ljt( 
Ktcnnva f 
dol pfso 
trainatu 
deliberat 
larro-lirt 
non ofi'i 
di un ti: 

Che if. 
rosit di'i 
porsoiii'! 

Qucsts 
giti conci 
per tutu 
Elvira » 

Subilo 
sposi 1»' 
.1 goilris 

Molli 
coppia gì 
sarà su» 

' inijiali, ( 
amici olti 

L'orok 
1 dedica sii 

vorata il> 
Alla co 

le nostri 
fervidi ai 

Cors 
Corone 
Marchi 
Rubli 

à 
umile 
da trattarsi 
Consiglio ap-

ijiali dall'aru-

itto por la co. 
e; 
rteslfttti. 
n'aséóo Centia. 

pijr ,ospurgo 

ino del giorno 
:on8l||io senza 
iiiaimnità non 
inportante che 
jronti opinioni. 
iwr i danno!^-

vosuvio ed il 
lolla strada 

ati ad unalti-

elle aci| jlrad» col sor-
talnoaro. 
ano le istanze 
itisana e dello 

jrtosiani. Il 
jiiiia ohe tutti 
({iusti dando 

lunga 0 noiosa 
votazione, alla 
la ft'aaione di 
abbionera, od 
ìevazzana 
Ulta, nel Con­
lettura dell'I­
la fraziono di 

nacessità di 

gare ilt: 
In mi 

latte ila 
(razioni 
Consijili 
e setti' 
parò la; 
(llvagiu 
costru/i 
Latisiiii, 
uno piT 

Uosiij 
aiglio e 
stanza ( 
VolU-i 
un poffl 
' Non s a istanza pro-

unì cri'ori di 
uro perchò di-

esposizione, 
ica situaziona 
li a boro acqua 
1«, purtroppo) 
ic corlamenta 
proposti alla 

mo con quale» 
lioiamo che 

fu scriuSuon s«nso, di 
corto SU) ili molta par­
sone elle 

L'aci|ii Itei'gauiasco é',' 
lira 0800.1JO 

limita, accetto' 
ìfOstoUDva es­
ili parla della 
» punto l'iia-
sul volto di 

«ila votazione 
!i compera di 
e 0 maglio si 
fiaspardi vo-

liropo5ta. 
quella parte 

ino, che corca 
non si accorso 
allorché si so-
" a duo ruoto, 
poteva' venire 
quando, dopo 
sto (parò con 
«imprese elio 
la Ibrnitura 

santo 0 sciroc-
mcnti di molto 

e 
cato ' 
il nostro Egro-' 
iicolò, si unirà 
mila signorina 
concittaclina. 
cerimònia gli 
lungo viaggio 
ole. ' 
0 offerti alla. 
Il caro ricordo 
ogio d'oro con 
osa schiera d i . 

agnato da una"; 
Inemente lavo-; 
Orattoni. 
giungano pure' 
«ioni, i nostri 

monete 
'Olconi 2 0 — ' 

no 25.115 
i)S.60 

in VI''. 
di Malfjli 
gelo di I 
• «Tulli 
« ritato il 
dillo di'l 
noralo A 
Gonio, 01 
piena s>>' 
di oginii» 

(ÌAff-r • 

OPIO 
ÌCtó 

S 
Negli attacchi 
ilo Arban An-

iiionte ben mo-
JiiBi suona l'or-
0 ISlOdelge-
mappatori del 
«10 valore una 
iinor proprio 
'i appartonno. 
lì). 

(Il taisfono dal FAESE pottn il H. a 11) 

I prèzzi del pane in Città. 
Noi giorni 7 a 9 con-., is stala fatta 

la verifica dei prezzi del pano nei vari 
fornijprivati.dell.t oitlà, dì cui ecco i 
risolati f:;. w'/ , - ... ' 

Furiaiii'Oiovànni al ohilog. C ' IS 
Passero Angelica » » 40 

• Oiuiinni Ferdinando » - » 44.6 
Lodolo Giuseppe » » M 
Cauoigh pjnrico » » 40 
Cromese Celso ' » » '18 
Abramo Angelo » » 45 5 
'Varialo Antonio ' » • '178 
Crenieao Ginsoppe » » 10 
Cucchini Angolo » » -17 
Faoluttì Antonio » » 40 
Toiiiada Giacomo » » 44 
Cantoni Giusoppo » * 44 

' Corrtitìs Anna » » 4fi 
Lodolo Vincenzo » » 41.5 

Per II porto di Marano dei Friuli 
lA Commissione per il piano regola­

tore dei principali, porti del Regno, 
allo studio della 'quale ora aottòpbsta la 
(lUoslioBo del nuovo porlo di Marano, 
ha riconosciuto l'importanza di questa 
opera ed ha dalibrato in massima un 
aopraluogo. 

Vista puro l'importanza nautico-mi 
lilare ilei porto stesso; il Ministro doi 
\X,. PP. si ì' riservato di prenderò gli 
opportuni accordi coi ministeri della 
Guerra e della Marina. 

Istituto Filodrammatica T. Ceconl 
Il 11° Irat tknlmanto s o d a l a 

Ieri sera ebbe luogo al Teatro Mi­
nerva il II" Trattenimento Sociale con-
sistanto nel testino di famiglia a nella 
Pesca doi doni pervenuti alla Presi­
denza. 

Il concorso 6 stalo straordinario : 
mOltistóii», le"signore in ricche ed'olo-
ganlì^ loileite» èhìaro. 

Sul palcoscenico, sopra apposito palco 
a gradini erano disposti i numerosis­
simi rejjali, di cui molti voramento 
splendidi. 

Poco dopo le 1) incominciarono le 
danzo e noi tempo stesso gruppi di 
signorine e di soci del Filodrammatico 
si sparsero pel Teatro per la Vendita 
Atti biglietti della l'esca. 

Non occorre diro che la coinper,i si 
fece accanita : mólti l'urono i fortunati 
ma coma succedo non mancarono lo 
sofèrosÈ.,., sgradite. Notisrao ad e-
sempio che ad un nostro amico locc6 
in sorto una bottiglia con tanto d'eti­
chetta su ci»i era scritto ! l'»»o Sanlo. 
Ironia della sórto!.. 

Era bensì vino, il contenuto, ma aveva 
ricevuto il santo batUjsimo. 

L'incasso fu cerlamonta lusinghiero 
e come 6 noto l'utile va ad incremento 
deVtondo sociale; lo danzasi protras­
sero duo olle,2 di .stamane. 

Unalodo'sl'morltimoi bravi giovani 
soci che organizzarono, (juoato riesci-
tissiiuo trattenimento. 
Buffala Bill e Is 

«a«t>nx8 acolaatichtt 

Abbiamo ricevuta una lettera a 
questo proposito che pubbliclieromo 
domani. 

Per la ferrovia economica 
Pliuano-Sapile 

Il Siadatio di Sacilo ò stato ieri ri-
èovuto dal nostro Sindaco e dall'ass. 
ai lavori pubblici, 
-, Scopa della,udienza ora di,parlare 

' rig'ù'àrdo 'alla ferrovia economica Pin-
zano-Bacila che ft vieta con grande fa­
vore da tutta la regione che dovrii 
attraversare. 

Alle, cordialissime adesioni di Ma-
niago sì sono ora aggiunte quelle di 

• S. Daniele. 
Poiché questa, iniziativa del nostro 

' Municipio 6 sorta con cosi Iloti au­
spici noi confidiamo che fra breve la 

" ferrovia Piuzano-Sacile sia un fatto 
cDiiorato 

Un notaio dispensato dall'Ufficio 
Il Bollettino di Grazia e Giustizia 

reca che Homeda notaio a Latisana, è 
dispensato dall'ufflcio a sua domanda. 

Il tenente Po è agli estremi 
11 tenente Po, notissimo nella no­

stra città dove conta numerose cono­
scenza, ieri, durante i tumulti avve­
nuti a lìologna in seguito alla procla­
mazione dello sciopero generale, 6 
stato ferito gravemente da un sasso 
lanciato dagli scioperanti. 

Essendosi manifestata la commo­
zione cerebrale, il tenente Po 6 agli 

. estari. 
Fiori d ' a ranc io 

Stamane Passassore avv. Giuseppe 
Comelli uni in matrimonio il sig. Nicolò 
Piccoli negoziante di Oividale colla 
signorina Elvira Schónfeld di Udine. 

Testimoni all'atto furono i signori 
E. ' Sclifinfekl fratello e ing. Oddone 

' Tosolini cognato della sposa. 
L'assessore Comelli regalò alla coppia 

la tradizioualo penna d'oro. 

(Sanila Munleipòle 
Programma dai pezzi musicali elio 

verranno eseguiti quesfa sera dalle 
ore 8(1 alle 21.80 sotto la Loggia Mu-
nioìpaìo.! , 

-Marciai' ' - '• N. N. ' 
Ouverture «Masaniello» Montico 
•Valzer •«Un'occhiata al 

Mondo» Farbftoh 
Duetto «Faust» Gouiiod 
Fantasia «G6rmania> Franchottì 
Oalopp «Aereotreno» Heoucci. 

/ In ' a l lo . Ieri sera la posta ci ha 
recato il terzo numero della Cronaca 
bimestrale della Società Alpina Friulana 
che porta per titolo In allo. 

Como sempre il fhscicolo reca cose 
interessanti; (laura per prirna una 
narrazione delta, salita del Monte 
Kuch.... che non fu salito da sei 0-
grogi cittadini, in causa della fedele 
laacchinelta l'otógraflica che portavano 
seco loro. 

Tutti ricordano la sgradita sorpresa 
che a quéi giovanotti è toccata nella 
vicina Austria, dove IXirono scambiati 
per ufficiali italiani traivostiti, recatisi 
colà per fotografare.. posizioni strate­
giche I peroui non ne ripetiamo il rao-
couto-

Segue un lungo intoressanle articolo 
sulle libellule del Priuli del doti. 
Giuseppe Tacconi, ed altro non meno 
interessante sulle proibizioni partite 
dal Ministero della Guerra riguardo 
alla vendita dello Carte topograflcho. 
edito dall'Istituto Geograllco militare 
di Firenze. 
, Viene poi la parte ufficiale e cioè 

verbali di sedute, bilancio preventivo, 
biblioteca eco."... • " 

SooialA Alpina Fr iu lana . — A 
tilt l'oggi si accettano le adesioni alla 
gita da Sfoggio a Paularo. 

P e r oHraggio agli agenti dì P. S. 
venne questa notte arrostalo al CaHB 
della «Nave» Napoleone Magrini chia­
mato Polion, di Pietro, d'anni 37 da 
pochi giorni giunto dalla Finlandia. 

Egli è notissimo in città perchè godo 
fama di distinto suonatore di fagotto. 

Calti sul faHo 

lori sera il vigila Pegoraro scorso 
in Via della Vigna duo monelli che 
picchiavano con • una' grossa pietra' 
sopra il siifillo della chiavica di quella 
via- Avvicinatosi, il vigile chiese le 
loro generalità, ma furono date per 
hen tra volto falso. 

Chiamato allora altre persona con­
statò che essi erano invoco ; Codarini 
Attilio di Francesco d'anni 10 abi­
tante in Via della Vigna N 6 e (iua-
glia Romeo di Gaetano d'anni 14 abi­
tante in Via Cisis n b'i. 

11 vigilo riuscì iiiOltra a stabilire che 
i duo monelli, erano gli stessi che l'al­
tra sera avevano gett.ito doi sassi con­
tro le lastre, mandandole in frantiiini, 
della casa d'abitazione del doti. Cardi 
segretario capo nninicipale. 

Vennero condotti davanti al mare­
sciallo di V. S. ohe fece loro una se­
vera paternale. 
APPUNTI « E i - : « t i : o i co 

Costituzione e gotta 
Si dico che la gotta è piii ft"oq(jente 

fra gli individui corpulenti, dal, tipo 
robusto, di colorito acceso, collo co.-to 
ecc., che fra gli individui magri dal 
li pò delicato. 

Ma ciò non ù esatto. 
La polisarcia ù una di quelle forme 

morbose che col diabete, la gotta, ecc. 
vanno sotto il nomo di artritismo. 

Da un polisarcico può nascere un 
gottoso 0 viceversa, da un gottoso pos­
sono nascere figli maschi puro gottosi 
0 femmine polisarciclie. 

Non è strano perciò che tali duo 
formo possono trovarsi riunite in uno 
stesso individuo, sonza però elio l'una 
debba considerarsi conseguenza asso­
luta 0 in immediato rapporto dell'altra. 

11 fatto dipende da che corto abitu­
dini di vita favoriscono realmente e ad 
un tempo lo sviluppo della gotta come 
quello della polisarcia. 

Ma di fronte ai gottosi grassi abbia­
mo anche i gottosi magri e presso a 
poco in ogual proporzione. 

In ambedue queste categorie la cura 
del morbo 6 eguale, e YAntaord della 
Ditta Bislori di Milano porta sempre 
a risultati splendidi; solo possono varia­
re le prescrizioni igieniche riguardanti 
il vitto, il moto, la ginnastica, i bagni 
eco. e oiò è facilmente comprensibile 
senza bisogno di spiegarsi maggior­
mente. 

Dlt. Argits 

Buona u s a n z a 
Offerto alla «Scuola a famiglia» in 

morte di : 
Luigi Petruzz! Giovanni Gremese 

L. 1. 
Antonio Michieli : Gio Batta Can-

cìani L. 1, Famiglia Forni 1. 
Eijrico Nadig ; Famiglia Manzini L. 

5,, Antonio Antonini 1, F.Ui Clain 1, 
Signora Mania : F.lli Mulinaris L. 1 

DALL4 CAPITALK 
Camara dei Deputati 

PfesiiWnzfl BIANCUIEKI. 
IffSrIuìà àct D maggio). 

Dopo lo interrogazioni sì' riprende 
la disou-isionfe del disegno di leggo per 

L'Up«tlorato del lavoro 
• ..--Parlano»', <"»'• Gavazzi Montì-Ouar-
itieriii8^C|n$fFi|ri|'àri^. Si approvano 
gli' articoli (Ino al 12 ed ultimo. 

Si diacute, quindi un altro disegno 
di legga sullo stato dì previdenza della 
spesa dal. ministero delle Finanze per 
la coltivazione del tabacco. , 

L'Ispsttorato dal lavoro respinto 1 
Nella votazione a scrutinio segreto 

tutti gli jOggèlti discussi sono appro­
vali; a'reapmta invoce l'istituzione di 
un ispettorato del lavoro e delle in­
dustrio con voti 103 a favore o 110 
contrari. ' 

(li» «eduia termina alle 19). 
Sénaio del Regno 

(Presidenza CANONICO presidente). 
(Seduta dot 9 maggio) 

l . ' ax lona politica del Boverno 
L'on. Bonniiio, essendosi ieri chiusa 

la disousMóne generale sul bilancio del­
l'interno; parlo per rispondere ai vari 
oratori. 

Per quanto riguarda gli ultimi do­
lorosi conflitti erti capitale e lavoro, 
dice che essi. sono dovuti alla man­
canza della': educazione rivile nello 
masso, oiò cho non escludo però la 
rospon-sabilità, evontunle degli aganti, 

Non ammétto però lo sciopero nei 
servizi .pubblici. 

^l'erraina, aiformando cho do Stato 
non • dóve esfero l'organo di speciali 
classi ad iiitores'si. 

,Un 4UBCC0 della reazione 
Ccàakà .attacca violentementa Sòn-̂  

nino perchè non ha parlato dell'ab­
negazióne dell'esèrcito 0 non ha stig­
matizzato i 'sobillatori. 

, 'Ili rlsposia di Sonnlno 
Sómmo risponde cho oggi in cui 

il paesi© è-ÌB' uno stato di intensa agi­
tazione, non occorrono frasi retloriohe, 
tanto più che a provocare questa agi­
tazione hanno contribuito molto gli 
amici (lell'on. Catana. 

La seduta è tolta alle 17.50, 

Lo Sciopero geflerale io Italia 
A Toi-ino lo sciopero è finito 
La Camera del lavoro fece affiggere 

un manifesto proclamante la cessanone 
dello sciopera." Infatti alle'ore 14 il la­
voro venne riproso ma parzialmente. 

Il Manifesto annunzia che lo scio­
pero aveva ottenuto il suo definitivo 
coronamento :%• 1 

I. colla vittoria delle operaie del 
cotonillcìo alle quali gli industriali ac­
cordano la riduzione alle 10 ore sonza 
diminuzione di sorta nel salarlo ; 2. 
coll'idonlifloazione e coiralloiitaiiameiito 
dal servizio dello guardie 0 carabi­
nieri cho presero parlo al conllillo 
alla Camera del lavoro e elio sono 
stati messi a disposizione dell'autorità 
giuiliziaria ed animiiiistraliva che ìii-
quiriranno contro di loro; 3. coll'iu-
chiesLa amministrativa a carico del 
c^jmmissario ohe arbitrariamente in­
vase la Camera del lavoro 

A Bologna 
In seguito., alla doliberaziona dalla 

Camera del lavorò come protesta per 
l'incidente di Torino, gli operai degli 
slabilimenti industriali si posero iu 
isciopero. Tutti i negozi sono pressoché 
chiusi. 11 servizio doi « trams » procede 
jirotetto dalla forza pubblica 

I caffè e i bars sono chiusi Questa 
mattina non sono usciti i giornali. 

Tutta l 'Emilia s c iope ra 
Dalle città della Provincie si ha no­

tìzia che lo sciopero generalo si è e-
stoso a Budrio, Molinolla, Castel San 
Pietro, Imola e San Giovanni in Per­
sicelo senza notevoli incidenti. Però a 
Zolla Podros-i fu tentato di assalire il 
tram a vaporo Intervenne la truppa 
cho disperso i dimostranti. 

A Roma 
La Camera di Lavoro di Roma so­

stituendosi al dimissionario segreta­
riato di resistenza ha deciso lo sciopero 
generale per oggi a mezzo giorno. 

La Commiasione esecutiva della Ca­
meni di lavoro inviò ordini alla orga­
nizzazioni operaio di lutto le grandi 
città por provocare lo sciopero generalo. 

A Milano 
L'adun,anza della Camera di Lavoro 

di î tilano fu lunga 0 vivace. La seduta 
malgrado che la Commissione esecu­
tiva della Camera volesse lo sciopero 
per 21 ore, deliberò invece lo scio­
pero generale a tempo indeterminato. 
Genova è cont ra r la 

allo sc iopero gone ra l e 
La Camera del Lavoro ha deliberato 

di pubblicare un manifesto contro lo 
sciopero generale Lo stesso deliberò 
la Camera del L.avoro di Sampierda-
rena 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile. 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

VIA MERCERIE, N.6 
{Ifra Mercatovecchio e Piaxza Erbe). 

Vendita di libri assortiti in genere; 
racconti dello fate; romanzi dei pii't ce­
lebri serittori; Ràohev der- Universal 
BiblioUieh.* Plttlipp'/ieclam aus Leif-
SS& libri pai cuòchi, UiiuoriBtfj'pastic» 
oiSM; segretario' galante; ramami ÒH-
ginali francesi; opere ecclesiastiche e 
di medicina a presizo d'occasione; og­
getti di cartoleria, cancelleria,, porta­
fogli etèj grandissimo assortimento di 
cartoline illfistrala finissimo : riprodu­
zione quadri celebri; fiori, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi celebri eie; 
prezzi moderati. • 

Giuseppe Malattia, 

iimmm imwm 
Dottor V. COSTANTINI 

in VII TORIO VENETO 
Fremiate COQ medaglia d'oro alle Esposizioai 

. di Padova B di.Udino 1903 
l;n incrocio ceiliilàre'linnco-ginHo gìap-

poiicao. 
1-0 incrocio cellulare bi.'ineo-gmlio sferico 

ChÌKtìS(\ 
BlginUo*Oro celUiliire sferico 
l'oliijìatto Bpooiaìo Òetluìare; 
i Sìî nori co. Kratolli 0E imANDIS 

?jpjililmento si r̂paUino a ricovera in D-
dino lo commisainiii. 

O ' ^ W W "WWWQ 

Lattina Svizzera Panchaud 
Il miglioro aìlaltamonto per vlU-lli o 

lirtropllirii. 
Uii Kg. S'-Tvo pT fiiri=! 'JO litri di lattp, 

uranio por j-mprii'lii iiufrictiti ni lutti» na-
ttiruio s eoa Bzt risparnùo di Xt. QO per 
Ogni vitello 1 

Si'i'vo inoltre per-ingrasso degU animali 
da macello ottonoiidttìì péào massimo in 
tempo minimo. 

E adoperata eoa ottimo BÌiceesso da pa­
recchi CiKjoli Agrieell-, Lftttprio, ed Am­
ministrazioni private. 

Qanvixvt tVanàlini 
ìimiimlvn depositarla la ditta 

L. Nidasio 
(li Uilino (fuafi Porto Oenmtin) 

Pfosso la modosiraii trovasi pura in veit" 
dita panelli di granoMn, U n o , so-

' Dame e vocco di uttima (tiialitii. 
1 lolefciio N. 103. la tiimiglia 280. 

»ar IMPORTANTE nm 
Il VliUrk '''°'^° '̂' materia colornnto 

, Ila V i n U caufa disturbi allo stomaco 
I e agli inttiattnì. 

IIM l / fMn '•"̂ *̂ '̂ ) asci'itto, con ìeggom 
u r i V i n U frizzai te, digeribilo 0 diu-

' j'ptico, ò i! v i n o (leìlii rinomata cantina 
• XVCCUUHt di S. Vito al Tagliamento 
I cho si vendo all'Osteria 

i ".A.IU S O L E , , 
in VIA SUPERIOfiB con splondiili gìnooM 
nlle bocoio. 

BIBBA ?1THTiaAm alla apiua 

CAPPE - nwjTroai 

; S a l t i r o - e i l o , e O o l o z i i a H 

UMBERTO L I G U G N À N A e COMP. 
Via Danieis Mania Hnm, 3 - UDINE • Di [tonte airAqaìla Nera 

Specialità Estere e Nazionali 

Grandioso assortimBnto CflKSEH?E ALIMEmBI a PESCE ia soatole 

V I N I D A , P A S T O E D I L U S S O 
P R i t Z Z I MOMICISSIMI 

B a r b e r a e Grignol ino finissimo a L. 1.00 la bottiglia 

Telefono 2-97 
siBHVizio cuATis A n»inicii.iio 

Telefono 3-97 

iSEfPI CiillGlI 
X T O I S i a j T E ! 

Impianti di riscaidaniento 
a Termosifonee Vapore 

BADIATORI PERFETTISSII ed ELEGANTI 
....... ^ 

Caldaie '^Sfrebel,, 
"^originali a fiummo invertito; le 
J migliori per potenziaìittV - durata -

economia di combustibile. 

Cataloghi, progatti a preventivi a rioliiesta 

iiig. e . FACHIWI • ' 
Via BartolìniJCasa propria). 

se- OUeppsito d.1 m.aoci3LÌm.9 ed.,- acoesaoTì . -ms 
^.«wii. TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weî jert 

i le l la l l i t t a MOM.ìliA 

FUCINE e VENTILATOBI 
.utensili d 'ogni g e n e r e , pan* nttsccanici 

Rubine t te r ia per acqua, vapore-" o gas 
Bnaraiffloni per vapore eiì aopa B tnii i gomia 

Olio e grasso lubrifioanls - IVIisu'alori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

OQ======OQQQQQQQQ - = Q O 
^ PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL ® 

o 
Q 

O 

è l'unico preparato protetto dalie leggi, brevettato in Italia dal Signor 
Giuseppe Petr-one •— 

Eappresontanto osolusiiro por X7BINB e FS.OVZNC1A 

il siff, GIULIANI CARLO - P i a z z a l e Osoppo - UDINI!) 
Q 

TAVOLETTE L A P P O N I 
f u i u k t e IU tiitiiB iitttlB Ulti FERNET, 'siaggio gralis a chi spedisce tiarloliiia dopine 

• • pipf .MI, F5B«tT COMPANY yi(i-Ctt«).):.7i!. 15 Kll-W^ ' 

i^lKItK'O ' ...nìvHs gafiirUnt, Al i la eattiro. VnB|>|ietpn7ii, t r l iRrl-
E>l S. S%\1'«T» n . M i l l a , Citluvito Binilo, MttMfcdiuc, l>lB<iirl(l liroii-

P n r t f n t n ^ A cl i tu l l , l u t c s t ì n n l i , Unluvl <li Nloinni'o, Kunuv». 
I Ul l O I I l W i l O v „ , u p i „ | , AnoiulB, Nsvran ton la . 

l 'armnciiilii , nrojjliioi-S l<. i.t& la acatolii , 



fi,Vl-Kìs 
i.lÉi 111 iB jjiii II HI 11 silurili iniirninniB" —TH¥in-:n"-Trir»ii'i iiii'iir — ~ i i ' i—i—TrnTi n •"' 11 "" i , ,.^^w/FW^^^fì!fT7WTrfr^^'''^^^^'f'r^ — - f ^ — ^ M P ^ J ^ M ^ M I w-m^ • • 11 mn— ^ni.». i—nii u i»i. inii m îi i • .m .n- • ii • . . . - — - ? - ~ — ^ — 

t»imt'ti$iit¥'i»'r'iiiim* iiimrìBiinngriTiiìirTiiiif 

:€:o:î .F1f r f :i : .M;l̂ i-Emcî ]?fiK :V. n o o Bt:̂ i:;<fs'TXl̂ '̂ t̂ ^ 
testtìngnnontì e'iiHiòtóH' nrélhll;ddtìtrtVéB!!Ìchir,,fliii(3Ì 

Iiìanchì,' ìntìontiiìf^IiM 'r«rìi(»j' ftlpnòfVn^te !VMtiìd!w ,̂Vcc. pcb.' • 
sì gunviscoim con i Coiàreé«lvpgQliiìi;e<>iii»iiir.l. I/i lili!-
norrogìa Bciilft si ciiirii iiilitalmoutà foii la l u l e / l o u e vo-
gistalit Ci iBtanat l . , 

Insuiwraliilf', ciiine Cina rì(;osiUin?nt" o doiiiiratÌTa del 
nangue, 6 il I l a o b vpgctale C o s t a u z l . 

ft SalVitti Costi Itzi : Piir iìm]ffion lichianìiientirivijlgeiiii iilUi Ditta Salvati-

liìvi'nfi'i*e. CoHanpi\'Nidti6 Attisdeo N. 20S. 

itili Kfalklo èiiiiériiStn'reWilnitunct aaquistata dallo iinstrci Bp8oi«litijli«i|nèoi'n|{i{i«lft:i|iraloli' ii?llo «pooiiliitìirB n ' tontdre la falihfl-
oazioiiu'ili iirfpofati consimili. li '•iinìtra lipopfuliii, mpssH in <i•mmcióioi'Jaiipltrii « r h t l n n u l , ' s'inrt'ite-ittta'É t-ijtiaUlte'guarisu'iKo; 
i-ii(.lii3aitiiRftti*;la iiitilBUis: ppdito-iiriimtjfi o ,ia,,Rl^Ii(Jp. Esstì hannij «piiipredató ristiltati Htiralliiiili, (wmo no fiintio fa le'tion t. ttolu _i ce r t -
i l« l i nifdioii niaiprincipnlwwiln '" ' l 'nnief'J», s.sfwntonoo ntlcstosioni p ì.ni)nmfUmentì ohe orni itmmo ni pervéngiinofla lutti colpto, 

,,^li©Jiaji(io,.fiitj[i;e;faiinu.iiso (It'lle nfìSii"" »p<'C!Ìaliia. Tati att^ciitiiziòn] sotm jMr;o<.U(i in IMI («puHco lo olio ai spuslisoft gratis a rioliiesta^, 
c '^H .filale aiiMtno pv^iiaramlo la 5.a'0(ii-/.i(!Ìii''|itfi aiiiiiia tiMiii'ifiiièfitiift'ilr'tia''jirec*'>\«ìfl"- A '̂̂ 'tMiia oquìnili il I'HI'MÌCO'li non laseiarai, 

" i r n r r e , J i i . l n i g n ù u o , I;,> iioilro «pociiiliiil, i m n .«1 d e f t t t o u a . o a n ' f a i n l n r e « » n » l l » e " l u i l f a » . i » n i ' < * e t . f « « « • ' « < , e**" 
'liiif(ìint) tegnati^ iVnctnì) Cót>tBn«l,'i;ul,lB«-iiliiiW6'liella, ««a Itimn o con mi» roùtca ili l'aMjfCa ili «ilot Wi>1i, giusta attestato liì tta-
SOT'iiono dt l Minislm'o (li A. r <> C. in ilata as mn-wiii« 11)00. : , , : 

,/yeMo i/mi'n'tt: Seat. X'mf., l,. il 80 — Più. hm.ìiom Li S ~ Pipi.- Itàob. L. il. — Vmdila in B i i l i i o JJMMO <« fmmfu-i 
P r a M M A i c o M l n l i i l o i « fc,.»'. i e l I r a n i B , /'iViHn.f'. :A.'. ., ' -

BlCffiLETTI - MCITIICICIETTE UTGMtill. 
Serie e pezzi per costruzione e ricambiò - Aceébsori ultima novità'^ Gomme - Vestiti - Gambali - Guatiti 

Impermeabili ecc. ecc. 

A » - ^ - i -___^ OFFICINE TURKHEIMER - MILAMO 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. lire 2100 

FMU:GÈ• O.Ti F R É R E ' S : - mM^¥B''t 

N,B. -̂  Ber i signori Negozianti j Uostruttori,di biciclette ecc. li'EEZZl 1)1 F A B B R Ì G A 

m 
l • Fer iiQ solo giorDó -

Venerdì II Maggio 
n PIAZZA O'AfiMI ([fuori Porta Pracohiuso) 

La rapprésanlaziòn» .sàrala ì 
è uguale à quella del pbniiifrì^'gla 

Buffalo 

Wild 

Bìll's 

Wéàl: 

e. il. 
Congresso dei ROUGH RIDERS dei Mondo 

Diretti e presentati personalmente dal 

Colonnello W. F. CODY ' Buffalo B i l l , 

RiifF»lfì Ri l l * " "a^*» •"«' ''• 
U U I i a i U O l i i ratori a cavallo nei 

suoi mei-avigllosi Esercìzi del Tiro 

sopra un «avallo lanciato a galoppo 

lOOiNDiÀNÌ dell'AMERlCAderNORD 
Ripròdiizione storica a grande Sfietr 

tacolo della Ouerra Selvaggia ; 

La Battàglia dei 'LITTLE BIG HORN, 
ovvero 

l'Ultimo Irincerameoto dei Custei' 
Due Rappresentazioni al giorno 

i ,: con quayss i tempo. • 

iWattlnata alle ore 14.30 -jSera alleilo 

Apertura delle porte alle ore 13 e 10'. 

PREZZI d'ingresso | l Bufalo Bill 

Posti a sedere L. 2 - Posti numerati 
L. 4 - Posti riservati I... 5 - Falcili 
L. S (per posto)i-,I ragazzi al (Jisottò 
dei 10 anni pagatio meziio posto. : 

' S i possono 'liròctiràre'T posti ri 
servati: a L. S e 8 dalle ore 9 del 
mattino del giorno dolio spettacolo 
presso il Magazzino d' (strumenti Musi­
cali di ANNIBALE MORGANTE, Via della 
Posta. 

A TRIESTE 13, l'I, 15 Maggio 

Librett i di paga 
PjBif opepai 

Vphdcai' prèBso'.la; 

Tipografia Uarco Baidaseo. 

GarMbTie Marco Birteo^ 
MercaUveoe/iio • i'ia Cavour 

(UDIME)-̂  
Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 

CABTiFOEAfApeftitleleelà 
t- iiulltitari perTfnifita bozzoli 

l > r o ^ . i t i l r u l i b r i c u . 

•<i!i...̂ --ai.as«a;a58a3»BaiiniiiiiiiiiHiiiii»iiiiiiil» 

TRirprA 
> qae 'U ch'> ^' 0 itjm'Mfì (jd tro il P - I J U Ì G O \V\ VO I.<! 
i gpDuo q«i"t>ilo (5 fflfMdu I'ft*'t)'i --tar,** j - , Vri-.- Nkjj!* r « 
Igìeit t'ho- Ho 00 lii purn^flnitiaimtt labili tf'i.'urit la, di 

•lUQjihìi'Si'iOit tiui'HlH, gli •^utg'if'l' VfOilutft li-UH da lio.*" 
e >(accUta imitf'x tcn, chw, utantf I» lo»''* i:oa)po« z oin* 

- p ù dì ootptio cb« Hi Innr, ai Hìcnttrciatu"» n biSfo (Il ezzo; 
«osi; il pobblifìti cr ' i iulo trf Ù ' K ' P " " f'^sU loinl tìcafo 
È g'^tn a(ì«ofl«'' ••" '*Kiii, Capo ili M.'gitTiM U iii»rca 

l).rezit)tiei ififftUanieDltì a Venez a — O m l n o o a . S s n 

MioViB Tiiiliii'e^^ 
fmmm 

ngfesi 
' P r o j ^ r e n a i v a . Questo miQvo 'iiioparutOj .per la ÉIUU BpeoiiiJii ìeomposiziono, è, 

innocuo tion/a Nltmto d'Argento oi.lu\ iiisiiporkiljjle por la tUfJoÙù ulte, lia ,'M ridòmiré 
lù CiipeWi bianchi e grigi i\ loro primHiyt) ti^ovo,, t)anilo loro,la liipitJiR7.:ja e forxiì 
vemmeiile f^irivanile. Non ; mncoliiiv né la pGlie liò lu binncli«ria. ' Dietro Ciu'loÌùi4-Vii-
gUa ili Ij. 2.50 la boUìgUu ghinde direitameiito allii nòstm Diuu tipedìziòii© Irunoii' 
oviuii[np. • ' ' i ' • ' ' ' • ' ' ' ; - • ' ' • 

I s t a i i t u n o a per tingf^re i Capelli e la Barba di ^ierfetto colóre cnHtaghu e ^nero. 
niHumlt*, aenzii iiitruto d'argeiilo — L. 3 la bolliglla trinH-Ji-di/porto ovunfjuo. 

Calmante pòi Denti 
Unico ritrovato per ftir tefwaje istiijìmneùmerite ir dolore di essi e la nnsiontv Hell.> 

gengive ,tpro7.v.o ribussato} L. 8 lu boecetti. - •' ' 
UiiRUeBMlu A-ue i eu i f t r i ' u i i l u lo Cnmpoato preicioso per la ciir« sicura doliti r \ 

ini,i:ro,d'''i :''••:"'^-:Ìt vasotitó.' . ' ; " 
S | i « c i l Ì o o iK-i l i ì a ln i i ì utto u combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la boccottii. . , ; . 
p o l v e r e UoiBiil 'riclici K s c o l s i w r pulisce e ridona bianchissimi i deuti !.. =i;ia 

Sditola grande. Dietro catt. VagUa spi?(lijimo IVaiica.- Bi v. nduno "direttamonto dalla 
Ditta farmaceutica U o i l o i r o dtd Or S « i | i i u i i e Ta rMOT ti • Firenze via Komar.n 
N. 27. — Istruzioni HUÌ recipienti wedeaimi. — In. UDlHE^prestiO la fai-macia Filil.-
]t!izzi'Oirol!iraÌ in via del Monii'. - . . , . " • ; , ,- , , - . j , : ,.. • i ' ' •."•••- • X • 

n''-<^ «;^»MOsfiHM<W*n' 

La ^Jìieemlina''^ : 
Vira «rriffciatrioè msa'ttaî ljiWriDVaiipwBJÌi preparata d« l' 
KIZZI : di. FiroDBê  è iuBOlat«meute lu migliore di 'laantfl ve 
Q* »ùao in •ummercin. ^- LUucaOQeo Buao«aiio uitaQ.it^o'dÌ 
bau ^ unni, è. DEA gttrHtisia del «ao mirubiis «ffotto. HiBt" lar 
ftnar» alla Kam il p îduQ pasBSQdó noi cuppsUi porabA ^ti«sti 
reatino BplfliididaEaaiitit arrìsoikti riaHbtodci tati |;iei! Qua «attiai.Ì4&. 

Ogài itottìgliB i fiOQfaalonata iu tiegauta aatuooio c<1 gU 
«Dii»**! arritc atori «peoinli a DOOVO •Utaina, 

St vonde ifi bottiglie dà tire 1.60 a lire 2 30 ' 
DfipoaJlo gàDeritU urcoBO la ptofameria A i ^ i o i "ÌK' 

t > o n s < £ ' u a —• S, f'Blvatoi^ 4826 — V e n e s S n . 
Deiitifelto plesso il gioriiflìe 13.- PAESE e presso 

piirruticbiere A. GervamUti in ilercatovecchio. 

tSSé^tfftmastifS'màSi 

La reclame è la vita del commercio 
Ufi u'..' i9iji''Tip. MarcoBarduano 

.-1, t».,p»-rtf«»*i 

La graiiidc) scopétta dèi secòio 

insuperabile rigeneraior^ dei sangtió a tonida dei nervi 

I! inet'('dn dpl p'-of. Hf> wn Hóquard dì Parg* , rpalii-x.iio com-
pl6lftttierii(ft= HM ?.i l 'nty/onr. i 1» V (jfniscf» R prcdtfrffu la » ' t i , dfe IH 
fona *> crtlatc. - - Un o-v froed o p*r prtt':tìnirti' e co,»t-f,»i ^ì'ài IK IS-WHÌB-J 

StabiL'°Ghimjeol)."M^T^8eHr-Firenze 
Gr. Ut opusobli a oitatulti par oarrispond^nza 

S,uc!cessfl/Ojpndialo - E (Tetto rnerayigliqiip 
V e n d e s i in t u t t e l e FKwmà'éitl'éiiHiiénéo 

lì*Iparliit>tim è'imparata:seeonilòìn farmacòjiehtiffic.tlttlitgt^:'' 

T I P d G È A F m È GARTGJLfcKlE 

[AftGOBiaDDSCO-tlBIlSI 
MBRqM-OVBÒOBlO ' 

Vld-PKBraTXI/M 
'' VU Civoui t 

'in acàtdia óai'ta da lotlofuie oartonciiii Sm\inì&,papetien^naks 
l i i 'pe l le , ' iu téla di'qualunquenfciiimato^él PCTMOiK;?:i! nif.iii!: !;S 

'̂:'•'•::' INI p.¥ I T A .̂ 
Albitma per cartoline In lotta tela tranòiati a taaco, in peluche, 

in telo ed in^'oarta. • .. • . 
Allmtaa pei: poesie, di qualAis^l ;pr'8zr.y,,,^ (pritìat'j,...- . .; \\ 
Ijftvori: tipografici 0 puljblicizioni d'ognr genere uconomiche 

e d i ! i i « 8 0 . ' ' • ' ' '•' 

PREMIATA FABBHICA ASTli DORATE PKR CORNICI 

METItl Ili 1Ì0.SS0 ed u«o BOSSO «no"!?'', od in « s t " ! , 

ORD-TBIPE; t 
all'EspoBÌilone di Par i j i 1889 ooh mBdaglia d'oro J ^ 

•itici; dn Do '̂óòafiiiiilerxi eolU Paatii, 'B4dèi**cli«|i {iari(»}loHa lovc;ii. W 

Premiato all'EspoBÌilone di Par i j i 
(nWlibUe ill»triitior« Jiil TOPI, SORCI, TAtPS wm >Um : psHoolo iier oli. 

liDimali'tlómcRticl; dn DO^'óòafiiiiilerxi eolU PaaMi, 'B4dèi**cli«|i {iari(»}loHa lovc;ii. 
d'obiàiraMó'aéi 7 ••'' '• 

( . Bóhsnà, SO gennàio 1900 : 
DìcbiMianio con piacere che il iigoor A. Comitftu liti latto no' noitri StatiiU 

mautì ài aiH«ÌD««ioo«~griiQÌ, pilatura riiio « fàbbrica pafiW iflqjerta Città, da» e8|W* 
rimaoli del ina praparato TORD-TBICE » l'nito u i iuta «ouipUto, gOD miin 
piima aoddlafaiione. In fede fValgl'i Pitgioli. 

Pacdietio gnnde L. i.OO —Piceolo e ni ^^0. 

TrovMiVBnriibile presso r.Ufficio del ginn a le « I L PAli-^K » Udine 

> 


